
REGIONE PIEMONTE BU5 31/01/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2012, n. 32-5086 
Casa di Cura privata "Madonna dei Boschi" sita in Buttigliera Alta (TO): autorizzazione alla 
variazione della titolarita' in capo alla societa' Madonna dei Boschi S.r.l.  
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
Premesso che la società Gestione Sanitaria S.p.A. con sede a Buttigliera Alta (TO) in Via Ragazzi 
del ’99 n. 1 è titolare della Casa di Cura “Madonna dei Boschi” da ultimo autorizzata all’esercizio 
dell’attività sanitaria con D.G.R. n. 45-5517 del 11.03.2002 e accreditata in Fascia A, ai sensi della 
D.C.R. n. 616-3149 del 22.02.2000 e s.m.i., con D.G.R. n. 126-6958 del 5.8.2002 per complessivi 
55 posti letto, di cui 30 p.l di R.R.F. di II° livello e 25 p.l. di Riabilitazione cardiologica di II° 
livello.  
 
Preso atto che la società Gestione Sanitaria S.p.A. detiene l’intero capitale sociale della società 
Madonna dei Boschi s.r.l. sita in Buttigliera Alta (TO) via Ragazzi del ’99 n. 1, costituita con atto a 
rogito notaio Vesce Alberto del 6 giugno 2012 Repertorio n. 17192 – Raccolta n. 8493. 
 
Vista l’istanza del 25 giugno 2012, pervenuta in data 2 luglio 2012 prot. n. 18389/DB2016, a firma 
congiunta del Legale Rappresentante della società Gestione Sanitaria S.p.A. e del Legale 
Rappresentante della società Madonna dei Boschi S.r.l., con la quale è stata formulata richiesta di 
autorizzazione alla variazione della titolarità della gestione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 
commi 2 e 7 della L.R. 14 gennaio 1987 n. 5, della Casa di Cura privata “Madonna dei Boschi” e 
del relativo accreditamento istituzionale in capo alla società Madonna dei Boschi S.r.l. 
 
Visto il verbale di assemblea della società con unico socio Madonna dei Boschi s.r.l., redatto in data 
26 giugno 2012 innanzi al notaio dott. Alberto Vesce, Repertorio n. 17251 – Raccolta n. 8528, 
pervenuto con nota prot. n. 28574/DB2016 del 13.11.2012, che ha integrato la citata istanza, da cui 
risulta l’aumento del capitale sociale, con effetto dal 1° luglio 2012, mediante conferimento in 
natura del ramo d’azienda produttivo corrente in Buttigliera Alta (TO) Via Ragazzi del ’99 n. 1 
organizzato per lo svolgimento dell’attività sanitaria di proprietà della società Gestione Sanitaria 
S.p.A. 
 
Visto l’oggetto sociale dichiarato nello Statuto della società “Madonna dei Boschi S.r.l.” che 
persegue tra i propri scopi “l’esercizio di case di cura, cliniche generiche, cliniche di lungo 
degenza, cliniche e centri di riabilitazione e rieducazione sanitaria…” e ritenuto lo stesso congruo 
per l’attività da effettuarsi presso la Casa di Cura “Madonna dei Boschi”. 
 
Visto il certificato dei carichi pendenti rilasciato in data 17.09.2012 dalla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Torino da cui risulta l’assenza di procedimenti pendenti ai sensi dell’art. 60 
comma 1 C.P.P. in capo al Legale Rappresentante della società Madonna dei Boschi s.r.l. 
 
Visto il Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato in data 05.09.2012 dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Torino da cui risulta l’assenza di condanne in capo al Legale 
Rappresentante della società Madonna dei Boschi s.r.l. 
 
Visto il certificato di iscrizione nella sezione ordinaria della Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Torino – Registro delle Imprese della società a responsabilità limitata 
con unico socio “Madonna dei Boschi” rilasciato in data 16 agosto 2012 da cui risultano l’assenza 



di procedure concorsuali in corso e l’indicazione di nulla osta ai fini dell’art. 10 Legge 31 maggio 
1968, n. 575 e s.m.i. 
 
Visto il verbale di sopralluogo trasmesso dal Presidente della Commissione di Vigilanza dell’AS.L 
TO3, con nota protocollo n. 12780 del 03.02.2012, pervenuto in data 07.03.2012 prot. n. 
6829/DB2016, da cui risulta il mantenimento dei requisiti autorizzativi, previsti dalla L.R. 5/87, in 
capo alla Casa di Cura privata in oggetto. 
 
Ritenuto opportuno, sulla base dell’istruttoria effettuata, prendere atto della variazione della 
titolarità della gestione della Casa di Cura privata “Madonna dei Boschi” a favore della società 
Madonna dei Boschi s.r.l. a far data dal 1° luglio 2012 e, conseguentemente, riconoscere in capo al 
nuovo proprietario l’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie autorizzate con D.G.R. n. 
45-5517 del 11/03/2002 nonché l’accreditamento della struttura per le attività riconosciute dalla 
D.G.R. n. 126-6958 del 5/08/2002; 
 
vista la L.R.14 gennaio 1987, n. 5; 
visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 
vista la D.C.R. 616-3149 del 22.02.2000 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 45-5517 del 11.03.2002; 
vista la D.G.R. n. 126-6958 del 5.8.2002; 
 
per tutto quanto sopra premesso il Relatore invita la Giunta Regionale a deliberare in merito; 
 
la Giunta Regionale, udite le argomentazioni del Relatore e condividendole, all’unanimità dei voti 
espressi nelle forma di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. di prendere atto della variazione della titolarità della gestione della Casa di Cura privata 
Madonna dei Boschi sita in Buttigliera Alta (TO) via Ragazzi del ’99 n. 1, a favore della società 
Madonna dei Boschi s.r.l. (CF e Partita IVA 10758590011) con sede legale in Buttigliera Alta (TO)  
via Ragazzi del ’99 n. 1, a decorrere dal 1° luglio 2012; 
 
2. di riconoscere in capo al nuovo proprietario l’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie 
presso la Casa di Cura Madonna dei Boschi, così come autorizzate con D.G.R. n. 45-5517 del 
11/03/2002, nonché l’accreditamento in Fascia A della struttura per le attività riconosciute con 
D.G.R. n. 126-6958 del 5/08/2002 per complessivi 55 posti letto; 
 
3. di far carico al Legale Rappresentante della società Madonna dei Boschi s.r.l. di comunicare, agli 
uffici regionali competenti e all’ASL, ogni eventuale elemento di variazione al presente 
provvedimento; 
 
4. di demandare l’A.Re.S.S. Piemonte alla verifica del mantenimento dei requisiti organizzativi e 
strutturali di accreditamento ai sensi della D.C.R. del 22 febbraio 2000 n. 616-3149 e s.m.i. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dalla intervenuta piena conoscenza. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

(omissis) 
 


